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U 
n decennio di crescita :  
la quota di terreni agri-
coli dell'UE destinati 
all'agricoltura biologica è 

aumentata di oltre il 50% nel pe-
riodo 2012-2020, con un aumen-
to annuo del 5,7%. Nel 2020, il 
9,1% della superficie agricola 
dell'UE è stata coltivata biologi-
camente. In media, sebbene con 
differenze sostanziali tra gli Stati 
membri, le aziende agricole bio-
logiche sono più grandi delle 
aziende agricole convenzionali e 
sono gestite da gestori più giova-
ni. Facendo eco alla crescita del-
la produzione, le vendite al 
dettaglio di prodotti biologici so-
no raddoppiate nell'UE tra il 
2015 e il 2020.   L'agricoltura bio-
logica è un metodo agricolo per 
produrre alimenti e mangimi uti-
lizzando sostanze e processi na-
turali. Il suo contributo fonda-
mentale a un'agricoltura più so-
stenibile è riconosciuto nella po-
litica agricola (PAC). Nel 2021 è 
stato adottato un piano d'azione 
per lo sviluppo della produzione 
biologica nell'UE per sostenere 
sia la produzione che il consumo 
e per migliorare ulteriormente la 
sostenibilità, in linea con il Green 
Deal europeo, la strategia Farm 
to Fork e la strategia Strategia 
per la biodiversità. I dati disponi-
bili sulla produzione e il consumo 
di alimenti biologici nell'UE mo-
strano una tendenza in crescita 
nel decennio 2010-2020. Con 

14,8 milioni di ettari nel 2020, 
l'area ad agricoltura biologica 

rappresentava il 9,1% del totale 
dei terreni agricoli dell'UE e quasi 
il 20% dell'area ad agricoltura 
biologica nel mondo. La quota 
maggiore è stata dedicata ai prati 
permanenti (42%), seguiti da fo-
raggi verdi (17%), cereali (16%) e 
colture permanenti, come frutta, 
olivo e vigneto (11%). Nonostan-
te una crescita significativa, la 
produzione animale biologica 
dell'UE rappresenta una piccola 
quota della produzione animale 
totale dell'UE, tra l'1% e il 7% a 
seconda del settore. In media, le 
aziende agricole biologiche sono 
più grandi delle aziende agricole 
convenzionali e gestite da gestori 
di aziende agricole più giovani. I 
vantaggi ambientali, economici e 
sociali dell'agricoltura biologica 
sono dimostrati dai dati della re-
te di dati contabili agricoli dell'UE 
e dalle meta-analisi della ricerca 
scientifica, con risultati che varia-
no notevolmente a seconda dei 
settori e degli Stati membri. Ad 
esempio, le aziende agricole di 
seminativi biologici risparmiano il 
75-100% sui costi dei prodotti 
fitosanitari per ettaro e il 45-90% 
sui costi dei fertilizzanti per etta-
ro rispetto alle aziende agricole 
convenzionali e generano un red-
dito superiore o simile per unità 
di lavoro. In media, nonostante i 
rendimenti inferiori, le aziende 
agricole biologiche generano un 
reddito per lavoratore simile o 
superiore grazie a prezzi più ele-
vati e livelli più elevati di soste-
gno dell'UE, derivanti principal-

mente dalla PAC, con una serie di 
approcci tra gli Stati membri nei 
loro piani strategici. Rispetto al 
2015, le vendite al dettaglio di 
prodotti biologici nell'UE sono 
quasi raddoppiate nel 2020 e l'a-
rea destinata all'agricoltura bio-
logica è cresciuta del 41%. Le im-
portazioni da paesi extra UE, in 
particolare frutta tropicale, sono 
aumentate tra il 2018 e 2021. Le 
misure previste dal piano d'azio-
ne per il biologico e dalla PAC 
mirano a sostenere la crescita, 
che può essere influenzata da 
sviluppi economici come l'infla-
zione alimentare che colpisce i 
consumatori dell'UE potere d'ac-
quisto, e quindi domanda di pro-
dotti biologici. L'agricoltura biolo-
gica è una forma di agricoltura ad 
alta intensità di conoscenza, 
piuttosto che di input. La ricerca 
e l'innovazione sono quindi stru-
menti fondamentali per dare im-
pulso all'agricoltura biologica. Il 
sostegno è fornito nell'ambito 
dei programmi quadro di ricerca 
e innovazione dell'UE Orizzonte 
2020 e Orizzonte Europa (2014-
2020 e 2021-2027) e i partena-
riati agricoli europei per l'inno-
vazione della PAC—EIP AGRI. 
Queste sono tra le principali con-
clusioni e considerazioni  che 
potete leggre qui nel Market 
Brief sull'agricoltura biologica 
pubblicato dalla Commissione 
europea   
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S 
ulla base della tipologia 
urbano-rurale, le regioni 
prevalentemente rurali 

rappresentavano quasi la metà 
(45%) della superficie dell'UE nel 
2021. Tuttavia, secondo i dati sul-
la popolazione al 1° gennaio 2021, 
solo il 21% della popolazione 
dell'UE viveva nelle regioni rura-
li. Nel periodo 2015-2020, la po-
polazione delle regioni prevalen-
temente rurali è diminuita, in me-
dia, dello 0,1% ogni anno, mentre 
la popolazione delle regioni inter-
medie è stata pressoché invariata.  
D'altra parte, la popolazione delle 
regioni prevalentemente urbane è 
aumentata, in media, dello 0,4% 
ogni anno. Queste informazioni 
provengono dalle pubblicazio-
ni sull'Europa rurale e sull'Euro-
pa urbana pubblicate in settimana 
da Eurostat.  Nel periodo 2015-
2020, il numero di anziani è cre-
sciuto rapidamente. Il numero di 
persone di età pari o superiore a 
65 anni è aumentato dell'1,6% 
ogni anno nelle regioni prevalen-
temente urbane e nelle regioni 
intermedie. Tuttavia, la crescita 
più rapida in questo gruppo è sta-
ta registrata per coloro che vivo-
no in regioni prevalentemente 
rurali (1,8% ogni anno). Al contra-
rio, il numero di persone in età 
lavorativa (20-64 anni) che vivono 
in regioni prevalentemente rurali 
è diminuito, in media, dello 0,6% 
ogni anno. Il numero di persone 

più giovani (meno di 20 anni) è 
diminuito di un margine legger-
mente maggiore (-0,7% ogni an-
no). Questi stessi due gruppi han-
no registrato una crescita nelle 
regioni prevalentemente urbane 
(0,1% e 0,3% ogni anno, rispetti-
vamente), suggerendo che queste 
persone hanno lasciato le regioni 
prevalentemente rurali per conti-
nuare la loro istruzione o in cerca 
di lavoro. Negli ultimi anni (2015-
2020), la popolazione è aumenta-
ta a un ritmo relativamente rapi-
do (almeno lo 0,3% all'anno) in 
108 regioni prevalentemente ru-
rali dell'UE. Al contrario, il nume-
ro di persone è diminuito a un 
ritmo relativamente rapido (meno 
del -0,3% all'anno) in 155 regioni 
prevalentemente rurali.  Nel pe-
riodo 2015-2020, le regioni rurali 
con i più alti tassi di spopolamen-
to sono state le regioni croate di 
Vukovarsko-srijemska županija (-
2,5% all'anno) e Požeško-
slavonska županija (-2,3%) e la 
regione bulgara di Vidin ( anche -
2,3%).  i sono molti vantaggi di cui 
godono le persone che vivono in 
regioni prevalentemente rurali, 
tra cui (tra gli altri), più spazio, 
una migliore qualità della vita, 
costi di vita inferiori e meno inqui-
namento. Tuttavia, questi vantag-
gi possono essere controbilanciati 
da sfide, tra cui (tra gli altri), mi-
nori opportunità di lavoro, infra-
strutture più deboli (energia, tra-

sporti, reti di informazione e co-
municazione), accesso più scarso 
ai servizi pubblici come l'assisten-
za sanitaria o l'istruzione o servizi 
commerciali (come intrattenimen-
to). Quando le sfide superano i 
benefici, alcune persone, spesso 
quelle relativamente giovani, pos-
sono scegliere di lasciare le regio-
ni rurali alla ricerca di maggiori 
opportunità e/o prosperità. Ciò 
potrebbe ridurre i tassi di natalità 
e abbassare il tasso di variazione 
naturale della popolazione in al-
cune regioni prevalentemente 
rurali, il che si traduce in un invec-
chiamento della popolazione e un 
minor numero di persone in età 
lavorativa. Per garantire che le 
zone rurali possano continuare a 
svolgere questi ruoli essenziali, 
una comunicazione della Commis-
sione europea definisce 
una  Visione a lungo termine per 
le zone rurali dell'UE fino al 
2040 (https://eur-lex.europa.eu/
legal-content/EN/TXT/?
uri=CELEX%
3A52021DC0345). Identifica le 
aree di azione verso aree e comu-
nità rurali più forti, connesse, resi-
lienti e prospere. Un  patto rura-
le  e un  piano d'azione rurale 
dell'UE  con iniziative concrete e 
nuovi strumenti contribuiranno a 
raggiungere gli obiettivi di questa 
visione  Maggiori dettagli e info: 
https://ec.europa.eu/eurostat/
statistics-explained/ 
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 3.  Rimozione dell’anidride carbonica: opportunità o scusa? 

G 
iovedi scorso è stato lan-
ciato un nuovo importan-
te rapporto,  Lo stato del-

la rimozione dell'anidride carboni-
ca  , una valutazione scientifica 
indipendente, unica nel suo gene-
re, che tiene traccia dello sviluppo 
della rimozione dell'anidride car-
bonica (CDR) a livello globale. Au-
mentare la rimozione dell'anidri-
de carbonica (CDR) è una priorità 
urgente, così come gli sforzi per 
ridurre rapidamente le emissioni, 
se vogliamo raggiungere l'obietti-
vo di temperatura dell'accordo di 
Parigi. Gli scenari per limitare il 
riscaldamento ben al di sotto dei 
2°C comportano la rimozione di 
centinaia di miliardi di tonnellate 
di anidride carbonica (CO2) 
dall'atmosfera nel corso del seco-
lo. Riunendo analisi in diverse 
aree chiave, questo rapporto è la 
prima valutazione globale com-
pleta dello stato attuale del CDR.  
Troviamo un divario tra quanto i 
paesi CDR stanno pianificando e 
quanto è necessario negli scenari 
per raggiungere l'obiettivo di tem-
peratura di Parigi. La dimensione 
del "divario CDR" varia a seconda 
degli scenari, a seconda di come 
scegliamo di trasformare l'econo-
mia globale verso emissioni nette 
pari a zero. Tuttavia, attualmente 
ci sono pochi piani da parte dei 
paesi per aumentare il CDR al di 
sopra dei livelli attuali, esponendo 
un deficit sostanziale. Il CDR com-
porta la cattura di CO2 dall'atmo-
sfera e lo stoccaggio duraturo sul-
la terraferma, nell'oceano, nelle 
formazioni geologiche o nei pro-

dotti. Gli esempi includono ri-
forestazione, biochar, bioener-

gia con cattura e stoccaggio del 
carbonio (BECCS) e cattura e stoc-
caggio del carbonio nell'aria di-
retta (DACCS). Per la prima volta, 
questo rapporto compila una sti-
ma dell'importo totale di CDR 
attualmente in fase di distribuzio-
ne in tutto il mondo. Quasi tutto il 
CDR attuale (2 GtCO2 all'anno) 
proviene da CDR “convenzionale” 
a terra, principalmente attraverso 
l'imboschimento, il rimboschi-
mento e la gestione delle foreste 
esistenti. Gli scenari che limitano 
il riscaldamento a 1,5°C o 2°C ri-
chiedono un ulteriore aumento 
degli attuali pozzi forestali, oltre a 
ridurre al minimo le emissioni do-
vute alla deforestazione. Entro il 
2050, le rimozioni terrestri rad-
doppiano approssimativamente 
nei percorsi a 1,5°C e aumentano 
di circa il 50% nei percorsi a 2°C 
rispetto ai livelli del 2020. Nel bre-
ve termine, diversi paesi prevedo-
no di mantenere o aumentare 
leggermente il CDR convenzionale 
a terra entro il 2030, il che rap-
presenta di per sé una sfida enor-
me che richiede politiche e gestio-
ne dedicate. Il CDR non è una so-
luzione miracolosa, in quanto gli 
scenari che limitano il riscalda-
mento a 2°C o meno richiedono 
profondi tagli alle emissioni in 
aggiunta, e non al posto, del CDR.  
In termini di crescita recente, la 
nostra valutazione delle tendenze 
nella letteratura scientifica, 
nell'innovazione e nella percezio-
ne pubblica del CDR rivela alcuni 
modelli interessanti man mano 
che il CDR si evolve. La letteratura 
scientifica sottoposta a revisione 
paritaria sul CDR sta crescendo 

più rapidamente che sul cambia-
mento climatico nel suo insieme, 
e ora consiste di oltre 28.000 stu-
di in lingua inglese. La maggior 
parte si concentra sui metodi CDR 
biologici terrestri come il biochar 
e il sequestro del carbonio nel 
suolo. "Per limitare il riscalda-
mento a 2°C o meno, dobbiamo 
accelerare la riduzione delle emis-
sioni. Ma i risultati di questo rap-
porto sono chiari: dobbiamo an-
che aumentare la rimozione del 
carbonio", afferma l'autore princi-
pale, il dott. Steve Smith dell'Uni-
versità di Oxford .C'è consenso tra 
gli scienziati sul fatto che il mondo 
si stia riscaldando principalmente 
perché le emissioni di CO2 
(stimate a 33 miliardi di tonnella-
te nel 2021) superano di gran lun-
ga la quantità che viene rimossa 
(questo rapporto suggerisce due 
miliardi di tonnellate all'anno). 
Questo nuovo rapporto intitolato 
"The State of Carbon Dioxide Re-
moval" afferma che per limitare e 
ridurre le temperature globali in 
futuro è necessario investire nello 
sviluppo di soluzioni tecnologiche 
ora. L'uso delle tecnologie di ri-
mozione della CO2 non è esente 
da critiche, oltre a quello della 
convenienza,  infatti cio  potrebbe 
nasondere una  scusa per rinviare 
e ritardare la transizione dall'uso 
di combustibili fossili. Il tapporto: 
https://static1.squarespace.com/
sta-
tic/633458017a1ae214f3772c76/
t/63c887ff2fd037457fb22bd5/16
74086403182/SoCDR-
Exec+Summary-1st+edition.pdf 
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N 
el 2020 gli europei han-
no acquistato in media 
quasi 10 kg di capi di 

abbigliamento tra capi e scarpe, 5 
volte di più rispetto a due genera-
zioni fa. Tuttavia, il costo climati-
co della moda è elevato. Secondo 
l'Agenzia dell'ambiente dell'UE, 
quando si considera il consumo 
europeo, i tessili sono infatti al 
quarto posto per quanto riguarda 
l'impatto negativo sull'ambiente e 
sui cambiamenti climatici, subito 
dietro cibo, alloggio e traspor-
ti. L'industria della moda contri-
buisce per circa il 4% al totale del-
le emissioni globali di carbonio , 
di cui il 38% può essere imputato 
alla produzione di materie pri-
me . Nel contesto della crisi cli-
matica, queste emissioni devono 
essere ridotte e sono necessari 
rapidi cambiamenti lungo l'intera 
catena di approvvigionamento 
per ottenere una produzione più 
sostenibile e decarbonizzare que-
sto settore. Sebbene sia una gran-
de sfida, questa è anche una no-
tevole opportunità. I consumatori 
stanno diventando sempre più 
consapevoli di questa sfida e le 

loro abitudini di consumo stanno 
progressivamente cambiando 
man mano che applicano un mag-
giore controllo all'impronta am-
bientale di marchi e rivenditori, 
che possono quindi adattare i lo-
ro modelli di business per soddi-
sfare queste esigenze emergenti. 
Dunque si moltiplicano le iniziati-
ve per coltivare un cotone più 
sostenibile ed etico. In particola-
re, l'agricoltura rigenerativa pone 
l'accento sulla gestione ottimale 
del suolo e dell'acqua, la riduzio-
ne al minimo dell'uso di sostanze 
chimiche, la diversificazione delle 
colture vegetali e la limitazione 
della lavorazione del terreno con 
l'obiettivo di migliorare natural-
mente la resa riducendo contem-
poraneamente l'erosione del suo-
lo e le emissioni di gas serra. Per 
raggiungere questo obiettivo, gli 
agricoltori hanno bisogno di una 
quantità crescente di dati per mo-
nitorare i loro raccolti. I dati di 
osservazione della Terra forniti 
dal Copernicus Land Monitoring 
Service informano i coltivatori di 
cotone sui parametri chiave che li 
aiutano a prendere decisioni agri-

cole sostenibili in linea con gli 
obiettivi dell'agricoltura rigenera-
tiva. Inoltre, i dati di Copernicus 
possono anche misurare l'impatto 
iniziale delle colture sull'ambien-
te e monitorare i progressi com-
piuti nel raggiungimento di una 
produzione più sostenibile. Ciò è 
di particolare importanza per 
marchi e rivenditori per i quali è 
fondamentale impostare e moni-
torare parametri di sostenibilità 
(ad es. riduzione dell'acqua, effi-
cienza energetica, uso del suolo, 
emissioni di gas serra o perdita di 
suolo). Copernicus svolge un ruo-
lo cruciale nel raggiungimento di 
un'industria della moda più soste-
nibile, poiché i suoi dati possono 
consentire sia normative applica-
bili che soluzioni ecologiche inno-
vative.   

Leggi di più su: https://
www.copernicus.eu/en/news/
news/observer-copernicus-
provides-solutions-achieve-more-
sustainable-fashion-
industry#_ftn1 
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Q 
uella della nostra azienda 
(nella regione di Lipsia) è 
la storia di due fratelli che 

hanno colto l'occasione della 
svolta all'inizio degli anni '90. Cin-
que sedi del LPG Wurzen Ost con 
dipendenti, stalle e animali ave-
vano bisogno di una prospettiva 
futura - e l'hanno ottenuta. Negli 
ultimi tre decenni, René e Karsten 
Döbelt ei loro dipendenti hanno 
trasformato il gruppo Landgut 
Nemt in un'azienda agricola di 
successo. Ad esempio nel nostro 
impianto di biogas utilizziamo il 
liquame e gli avanzi di mangime 
della nostra stalla per la produ-
zione di energia rispettosa 
dell'ambiente.  Immettiamo tutta 
l'elettricità generata nella rete 
elettrica.   In totale produciamo 
8.000.000 di kWh ogni anno, co-
prendo il fabbisogno elettrico di 
circa 2.300 famiglie. Dopo due 
decenni, l'azienda agricola Land-
gut Nemt è tornata alla produzio-
ne di latte biologico. E’ stata pre-
sa questa decisione e in che mo-
do ha influito sulla redditività del-
la produzione? Spiega René Dö-
belt, la decisione è stata influen-
zata principalmente dal forte au-
mento della domanda di latte bio-
logico. e dallo sviluppo delle ven-
dite dirette. “Negli anni '90 il 
mercato dei prodotti biologici era 
ancora molto debole.(…).ho tro-
vato nessun caseificio della zona 
disposto a pagare un prezzo mi-

gliore per questo latte.(…)., 

dopo vent'anni, abbiamo una 
vendita diretta molto ben funzio-
nante, e la domanda di latte bio-
logico è decisamente maggiore. È 
aumentato di 10 volte. Allora era-
no circa 100 milioni di litri di latte 
all'anno, ora sono circa 1 miliar-
do. Al momento, abbiamo un 
mercato abbastanza stabile e am-
pio per i prodotti lattiero-caseari 
biologici - ha affermato Döbelt. “ I 
Döbelt stanno raccogliendo dati 
sulle prestazioni della mandria e 
sulla redditività della produzione 
e stanno facendo del loro meglio 
per trovare un punto di equili-
brio. “Il nostro obiettivo è rag-
giungere una capacità di 10.000 
di latte biologico.rinnovare 
struttere come stalle e fienili vec-
chi di 30 anni. Sono convinto che 
ci riusciremo se lavoriamo sul 
welfare e sul management, anche 
se abbiamo già fatto molto e ab-
biamo dei risultati in questi ambi-
ti., la nostra più grande sfida è 
ottenere una migliore qualità del 
mangime di base, ."Questa è la 
nostra prima stagione e cerchere-
mo di ottimizzare la produzione 
ridurremo la capacità a 8.000, Le 
vendite dirette sono molto im-
portanti. “ La società è sempre 
più interessata ai prodotti regio-
nali ed ecologici e questa è la no-
stra occasione. In 25 anni abbia-
mo costruito il nostro marchio, 
che è abbastanza conosciuto a 
livello regionale e ci permette con 
questo marchio da poter entrare 

nel mercato con i nostri prodotti 
come quelli del latte e suoi deri-
vati. I migliori prodotti dal latte 
delle nostre mucche regionale e 
biologico. Oltre al latte fresco, 
questo include prodotti lattiero-
caseari tradi-
zionali che 
hanno un 
posto fisso 
da noi: quark 
biologico, 
crema di for-
maggio biolo-
gico, yogurt 
biologico, 
formaggio semiduro e morbido 
biologico. Artigianalità e lavora-
zione naturale sono i principi gui-
da del nostro lavoro quotidiano - 
così come freschezza e brevi di-
stanze: il nostro latte viene lavo-
rato solo poche ore dopo la mun-
gitura.  I piani di espansione 
dell'azienda agricola saranno 
messi a punto quest'inverno. Dö-
belt sta valutando la possibilità di 
ampliare gli edifici destinati all'al-
levamento e di costruire un casei-
ficio più moderno (l'azienda pos-
siede un caseificio che lavora cir-
ca 1 milione di litri di latte all'an-
no). Il piano non prevede l'au-
mento del numero di capi di be-
stiame, ma l'incremento dell'effi-
cienza produttiva e il migliora-
mento del benessere.  
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U 
no studio dimostra la 

salubrità dei mieli 

prodotti del territo-

rio del Parco. I campioni di mie-

le prodotti nel territorio del Par-

co Nazionale dei Monti Sibillini 

hanno mostrato ottimi valori 

per quanto riguarda le analisi 

dei parametri chimico fisici, e 

sono risultati totalmente privi di 

residui di antibiotici, pesticidi e 

metalli pesanti, esaltando in tal 

modo la naturalità e la salubrità 

dei mieli stessi. È quanto emer-

ge dai risultati del monitoraggio 

ambientale condotto dall’Ente 

Parco tramite il Centro Ricerche 

Miele del Dipartimento di Biolo-

gia dell’Università degli Studi di 

Roma “Tor Vergata”. Lo studio 

ha riguardato 18 campioni di 

miele e 12 campioni di cera for-

niti da apicoltori del Parco tra il 

2021 e il 2022; sono stati analiz-

zati parametri chimico-fisici e di 

qualità e il residuo pollinico. Nel 

complesso, i risultati attestano 

elevata freschezza e genuinità 

dei mieli prodotti oltre a una 

buona conservabilità nel tem-

po. Lo studio del residuo pollini-

co ha permesso di stilare un 

censimento della biodiversità 

vegetale del Parco, identifican-

do, in totale, 58 diversi taxa ve-

getali; inoltre, i mieli hanno mo-

strato un maggior contenuto di 

metaboliti secondari rispetto a 

quelli prodotti in ambienti an-

tropizzati e coltivati, poiché la 

biodiversità vegetale del Parco 

è nettamente superiore. Solo 

nei campioni di cera, è stato 

rinvenuto un quantitativo me-

dio di piombo pari a 

95,00±10,50 μg/Kg, che tuttavia 

appare molto basso se confron-

tato con i valori medi rilevati 

nelle aree agricole, pari a 320 

μg /kg, e nelle aree industrializ-

zate, pari 360 μg /kg. “L’alveare 

e i prodotti apistici possono es-

sere considerati un ottimo stru-

mento d’indagine per capire lo 

stato di salute e la biodiversità 

dell’ambiente in cui si sviluppa-

no” sottolinea il presidente 

dell’Ente, Andrea Spaterna. “Il 

monitoraggio dei nostri mieli ha 

restituito valori altamente posi-

tivi e conferma come il territo-

rio dei Monti Sibillini sia un luo-

go privilegiato per lo sviluppo di 

attività economiche sostenibili e 

funzionali alla tutela della biodi-

versità, come è l’apicoltura”. 

Ricordiamo che l’indagine fa 

parte del progetto “BEE SAFE: 

Salviamo le api e gli altri impolli-

natori della Direttiva UE Habitat 

nel Parco Nazionale dei Monti 

Sibillini”, inserito nell’azione di 

sistema del “raggruppamento 

appenninico” dei Parchi Nazio-

nali nell’ambito delle Direttive 

“Biodiversità” del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica. 

Fonte: Ufficio Stampa Parco Na-

zionale dei Monti Sibillini  
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E 
colabel UE è il marchio 
di qualità ecologi-
ca dell’Unione Europea. 

Si tratta 
di un’ecoetichetta certificata da 
un ente terzo (norma di riferi-
mento ISO 14024) che viene rila-
sciata solo a prodotti e servizi 
che superano i requisiti minimi 
previsti. Gli imprenditori posso-
no richiedere la licenza d’uso del 
marchio Ecolabel per contraddi-
stinguere i prodotti e servizi che 
sono caratterizzati da un ridotto 
impatto ambientale. Fra le cate-
gorie di prodotti inclusi dalla 
Commissione Europea possiamo 
citare: carta, detersivi, tessili, 
lubrificanti, mobili, calzature, 
servizi di pulizia e servizi di rice-
zione turistica.  La certificazione 
Ecolabel delle strutture ricettive 
rappresenta una percentuale 
importante del totale dei pro-
dotti Ecolabel UE in Italia. Dal 
2003 l’applicabilità dell’Ecola-
bel è stata estesa ai servizi di 
ricettività turistica e dal 2005 
anche ai servizi di campeg-
gio. Con la Decisione UE 
2017/175 si sono riunite queste 
2 realtà e sono nati i criteri Eco-
label UE per le Strutture Ricetti-
ve. Le strutture turistiche che si 
fregiano del marchio ecologico 
europeo si distinguono per l’im-
pegno verso la salvaguardia 
dell’ambiente. Arpa FVG ha con-
dotto uno studio chiedendosi: se 

tutte le strutture ricettive del 

Friuli Venezia Giulia adottassero 
il marchio Ecolabel che rispar-
mio in termini di CO2, di acqua e 
di produzione di rifiuti ci sareb-
be? Oltre a garantire benessere 
ed eco-qualità ai turisti, l’Ecola-
bel UE apporta tutta una serie di 
benefici alla struttura ricettiva 
che lo applica. Lo testimonia dati 
alla mano un interessante studio 
effettuato in Trentino nel 2015, 
che mette a confronto strutture 
Ecolabel UE e non, evidenziando-
ne differenze e vantaggi. Lo stu-
dio effettuato in Trentino e de-
scritto sopra ha preso in conside-
razione tutti i principali aspetti, 
da quello energetico, a quello 
del risparmio idrico e di prodotti 
(ad esempio detersivi), alla ridu-
zione e differenziazione dei rifiu-
ti, ai trasporti, quantificando 
l’applicazione dei criteri Ecolabel 
UE in termini di “impatto evita-
to” rispetto al numero di presen-
ze oppure alla superficie delle 
strutture, relativamente all’anno 
2015. I risultati sono stati espres-
si in termini di kg CO2eq rispar-
miata ogni 100 presenze in 
struttura (in particolare 913 kg 
CO2eq/(100 presenze)), oppure 
di kg CO2eq risparmiata all’anno 
ogni m2 (in particolare 38 kg 
CO2eq/(m2*anno)). Discorso 
analogo per l’acqua, per la quale 
è risultato un risparmio delle 
strutture ecolabel rispetto alle 
strutture standard di circa 3.3 
m3/m2*anno. Infine, relativa-

mente ai rifiuti è stata calcolata 
una riduzione di circa 0.5 kg/
(m2*anno). Sono stati applicati, 
in prima approssimazione, gli 
stessi indici ottenuti nei risultati 
finali dello studio di Trentino, (in 
termini di risorsa risparmia-
ta/100 presenze) alla realtà del 
Friuli Venezia Giulia dell’anno 
2019 (circa 9.000.000 di presen-
ze), partendo dalla constatazio-
ne che attualmente c'è una sola 
struttura in possesso del marchio 
Ecolabel UE in FVG e che pertan-
to, i margini di miglioramento 
sono senz’altro importanti. In 
particolare si è fatta una analisi 
dei vantaggi ambientali (in t 
CO2eq/anno, m3 acqua/anno e t 
rifiuti/anno evitati) nell’ipotesi 
che tutte le strutture turistico 
ricettive decidano di migliorare il 
proprio profilo di sostenibilità 
aderendo al marchio Ecolabel 
UE. Nelle infografiche seguenti 
viene mostrato il risparmio tota-
le annuo presumibilmente otte-
nibile nel caso in cui tutte le 
strutture ricettive del FVG 
adottassero il disciplinare Ecola-
bel UE (è stato escluso il rispar-
mio di risorse dovuto al consu-
mo responsabile di detergenti e 
altre forniture di minor impatto). 
I dati numerici risultanti, seppur 
verosimili, devono essere consi-
derati con cautela, e come il ri-
sultato di uno screening iniziale. 
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C 
inghiali, continua la crescita 
degli abbattimenti (o prelievi) 
e dei danni: nel periodo 2015-

21 il prelievo di cinghiale è aumentato 
del 45% e in media sono stati abbattuti 
circa 300.000 cinghiali all’anno (di cui 
257.000 in caccia ordinaria e 42.000 in 
interventi di controllo faunistico). Nello 
stesso periodo, gli importi annuali dei 
danni all’agricoltura sono oscillati tra 
14,6 e 18,7 milioni di €, con una media 
annuale pari a oltre 17 milioni di €. 
Sono alcuni dei risultati della prima 
indagine di dettaglio a scala nazionale 
che ISPRA ha realizzato grazie alle in-
formazioni fornite dalle Regioni e dalle 
Aree protette e che l’Istituto ha comu-
nicato ai ministri dell’Ambiente e 
dell’Agricoltura. La consultazione di 
oltre 700 documenti e relazioni tecni-
che ha permesso, per la prima volta, di 
raccogliere i dati quantitativi indispen-
sabili per fotografare in modo realistico 
l’andamento della gestione del cinghia-
le negli ultimi sette anni su tutto il ter-
ritorio nazionale. La mancanza di un 
sistema omogeneo di raccolta dei dati 
a scala nazionale ha reso necessario un 
enorme sforzo di armonizzazione delle 
informazioni trasmesse; determinanti 
per la costruzione della banca dati uti-
lizzata per le analisi, sono state le infor-
mazioni contenute nei “Piani regionali 
di interventi urgenti per la gestione, il 
controllo e l'eradicazione della peste 
suina africana”, elaborati nel 2022 da 
tutte le regioni e province autonome in 
risposta all’arrivo del virus nel nostro 
paese. Sulla base dei numeri disponibili 
sui cinghiali prelevati e dei parametri 
reperibili nella letteratura scientifica, 
ISPRA ritiene plausibile una consistenza 
minima al 2021 di un milione e mezzo 

di animali. Nei sette anni dello studio 
l’86% degli abbattimenti di cinghiale 
(circa 1,8 milioni di animali) è avvenuto 
in attività di caccia ordinaria e il restan-
te 14% (circa 295.000 animali) in attivi-
tà di controllo faunistico. Il 30% del 
prelievo totale (circa 630.00 mila ani-
mali) è stato realizzato in Toscana e 
sono sette le regioni che hanno prele-
vato oltre un milione di animali nel 
periodo 2015- 2021 (Toscana, Emilia-
Romagna, Piemonte, Lazio, Umbria, 
Liguria e Marche), per un complessivo 
73% del prelievo totale. L’abbattimen-
to in caccia è stato realizzato per il 94% 
in territorio pubblico e solo il 6% in 
riserve di caccia private. La tecnica di 
caccia più utilizzata in Italia rimane la 
braccata con cani da seguita (88% degli 
animali prelevati), seguono il tiro se-
lettivo da appostamento (9%), la girata 
(2%) e la caccia vagante (1%). Questo 
tipo di prelievo è risultato all'incirca 
paritetico tra i sessi (51%maschi e 49% 
femmine), mentre è risultato sbilancia-
to per quanto riguarda l'età, con il 60% 
di adulti tra gli animali abbattuti e i 
restanti di meno di un anno. Il 38% 
dell’attività di controllo faunistico stata 
realizzata all’interno delle aree pro-
tette nazionali e regionali, la restante 
parte (circa 184.000 animali) in territo-
rio non protetto. La tecnica più utilizza-
ta per il controllo è stata il tiro selettivo 
(52%), seguita da cattura (31%), brac-
cata (11%) e girata - tecnica condotta 
con l’uso di un unico cane che segnala 
la traccia dei cinghiali - (6%). Nel perio-
do 2015-2021 la stima complessiva dei 
danni all’agricoltura è risultata di poco 
inferiore a 120 milioni di euro di danni 
per un totale di oltre 105.000 eventi di 
danno. Complessivamente il 36% degli 

importi (circa 30 milioni di €) per danni 
da cinghiale è riferito alle aree protette 
nazionali e regionali, la restante parte 
(circa 89 milioni di €) ad aree non pro-
tette. Le regioni più colpite dai danni 
da cinghiale sono risultate Abruzzo e 
Piemonte con, rispettivamente, circa 
18 e 17 milioni di € nel periodo consi-
derato. Altre tre regioni hanno fatto 
registrare oltre 10 milioni di € di danni: 
Toscana, Campania e Lazio. Solo nella 
Provincia Autonoma di Bolzano non si 
rilevano danni all’agricoltura, in rela-
zione alla distribuzione ancora molto 
limitata del cinghiale in questo conte-
sto. Il quadro di sintesi che emerge 
dall’indagine di ISPRA descrive un ge-
neralizzato aumento degli indicatori 
(prelievi in caccia, prelievi in controllo 
danni) attualmente disponibili per mo-
nitorare l’andamento della gestione 
della specie. Questo costante aumento 
del fenomeno su scala nazionale richie-
de l'adozione urgente di una strategia 
di intervento nazionale disegnata sulla 
base delle più aggiornate conoscenze 
scientifiche, che integri interventi di 
prevenzione dei danni e di conteni-
mento delle popolazioni, e che assicuri 
prelievi selettivi e pianificati coerente-
mente con l’obiettivo prioritario di ri-
duzione dei danni. Elemento chiave di 
una strategia di gestione del cinghiale è 
la creazione di un sistema omogeneo di 
raccolta dei dati a scala nazionale, che 
integri anche le informazioni relative 
agli interventi di prevenzione e agli 
incidenti stradali, e renda possibile 
monitorare l’andamento della gestione 
in tempo reale 

Fonte: Ufficio Stampa ISPRA .  
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R 
imini, dal 21 al 25 gen-
naio. Appuntamento im-
prescindibile per scoprire 

le ultimissime novità, innovazioni 
e tendenze tra materie prime ed 
ingredienti, macchinari e attrez-
zature, arredamento, packaging 
e servizi: è il SIGEP 2023. Dal 
comparto artigianale a quello 
industriale, un’unica rassegna 
straordinaria per varietà di tec-
nologia abbinata a prodotti, in-
gredienti e format di locali.  La 
44esima edizione di SIGEP, The 
Dolce World Expo si svolgerà in 
contemporanea con AB Tech Ex-
po, il Salone Internazionale delle 
Tecnologie e Prodotti per la Pani-
ficazione, Pasticceria e Dolciario. 
Una piazza d’incontro unica per 
dialogare con aziende e profes-
sionisti, per confrontarsi sugli 
scenari del comparto e un’occa-
sione di business, networking, 
aggiornamento professionale e 
condivisione. SIGEP è l’ambascia-
tore italiano del Dolce. 5 i busi-
ness communities interconnesse 
tra loro: Gelato; Pasticceria; 
Cioccolato; Caffè; Panificazione. 
Qui, i più autorevoli esperti e le 
più prestigiose aziende del setto-
re dolciario saranno chiamate a 
raccolta per presentare, a un 
pubblico di operatori e appassio-
nati, le proprie novità in materia 
di ingredienti, macchinari, attrez-
zature, arredamento, packaging 

e servizi. Tra questi, anche per 

il 2023, non mancherà Circuito, 
azienda leader nel settore 
dell’abbigliamento professionale, 
nonché la prima ad ottenere la 
certificazione “100% Made in 
Italy” in conformità con i requisi-
ti del Sistema di Qualità di Origi-
ne Italiana IT01-100%. Gelato. 
Sigep è l’unica fiera al mondo 
dove viene completamente rap-
presentata la filiera del gelato 
artigianale, per una esperienza 
irripetibile. La storica sezione del 
gelato raccoglie le più importanti 
aziende al mondo del settore. È 
la piattaforma di business mon-
diale dove si riuniscono, in una 
esperienza sensoriale unica e 
irresistibile, gli operatori profes-
sionali insieme alle aziende lea-
der internazionali del foodservi-
ce dolce. È l’appuntamento irri-
nunciabile per la presentazione 
dei nuovi prodotti, servizi, ingre-
dienti e delle innovazioni tecno-
logiche. È leader indiscussa nel 
lancio di tendenze, format di lo-
cali, eventi e competizioni all’in-
segna del Made in Italy e dell’ec-
cellenza mondiale. È il fulcro de-
gli incontri di tutti i componenti 
delle filiere: esercenti, catena 
distributiva, aziende produttrici, 
associazioni di categoria e me-
dia.Pasticceria. L’appuntamento 
leader mondiale per l’intera filie-
ra della pasticceria artigianale. La 
storica sezione della pasticceria 
raccoglie le più importanti azien-

de del settore degli ingredienti, 
passando per tutte le tecnologie, 
arredamenti, packaging, decora-
zioni e servizi. Qui si trova la più 
grande concentrazione al mondo 
di aziende del comparto.  Caffè. 
Con questa particolare vetrina, 
arricchita dai più prestigiosi mar-
chi del Made in Italy, la manife-
stazione completa l’offerta espo-
sitiva rivolta ai bar/pasticcerie, 
bar/gelaterie, caffetterie e 
coffe&bakery, valorizzando al 
meglio tutte le connessioni tra le 
diverse merceologie. Cioccola-
to.L’unico appuntamento mon-
diale, per operatori, dedicato al 
cioccolato artigianale che pre-
senta l’eccellenza degli ingre-
dienti, tecnologie e attrezzature 
di settore. AB Tech Expo – 7° Sa-
lone Internazionale delle tecno-
logie e prodotti per la panifica-
zione, pasticceria e settore dol-
ciario. AB Tech Expo è una mani-
festazione completa ed interna-
zionale in grado di coinvolgere 
tutti i processi della filiera, dallo 
stoccaggio del prodotto alla pre-
parazione delle ricette, dall’im-
pasto alla lavorazione, fino a lie-
vitazione, cottura, raffreddamen-
to, taglio e imballaggio finale, 
compresi naturalmente tutti i 
servizi che seguono la qualità del 
processo. L’intera filiera si ritrova 
per fare business e scoprire gli 
ultimi trend nella produzione e 
nel consumo. 
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10. Wigwam in action: gli appuntamenti delle Comunità Locali 

 

23 GENNAIO 2023 
Wigwam a Venezia centro 
 

Secondo appuntamento nel venezia-
no, dedicato all'alimentazione sana e 
legata al territorio, promosso dalla 
Confartigianato Metropolitana Im-
prese Città di Venezia in collabora-
zione con l'Associazione culturale 
Wigwam per lo sviluppo sostenibile 
delle Comunità Locali e il contributo 
dell'Ebav.  
 

Ore 17:00-19:00   
VENEZIA—Castello San Lio 5653/4  
Sala Confartigianato Imprese 
Roberta Dal Corso 
Tel. 041 5299270 
 segreteriagenerale@artigianivenezia.it     

24 GENNAIO 2023 
Wigwam Incontro Operatori 
 

Proseguono gli incontri settimanali on 
line degli Operatori delle Comunità 

Locali Wigwam. Vedere link nella   
e-mail inviata. Riservato Operatori 
Wigwam 
INFO:  +39 049 9704413 
direzione@wigwam.it  
 

 

25 GENNAIO 2023 
Wigwam a Portogruaro 
 

Terzo appuntamento nel veneziano, 
dedicato all'alimentazione sana e 
legata al territorio, promosso dalla 
Confartigianato Metropolitana Im-
prese Città di Venezia in collabora-
zione con l'Associazione culturale 
Wigwam per lo sviluppo sostenibile 
delle Comunità Locali e il contributo 
dell'Ebav.  
 

Ore 17:00-19:00  
PORTOGRUARO  
Via Camillo Valle, 42  
Sala Riunioni—Confartigianato     
Imprese Veneto Orientale 
Marcello Zorzetti e Luca Merli 
Tel. 0421 284911 
info@coveor.it  
 

27 GENNAIO 2023 
Wigwam con ARGAV 
 

Primo appuntamento del 2023 di 
ARGAV—Associazione Regionale 
Giornalisti Agro Alimentari e Ambien-
tali del Veneto e Trentino-Alto Adige. 
 

TRE RICERCHE PER CONOSCERE  
IL VENETO DI OGGI 

Saranno relatori: 
 

Federico Della Puppa—Ricercatore 
Responsabile Area Analisi & Strategie 
Smart Land – Consulente Confartigia-
nato Veneto 
“La prima mappa interattiva degli 
edifici pubblici inutilizzati” 
 

Andrea Crestani—Direttore ANBI 
(Associazione Nazionale Consorzi 
Gestione Tutela Territorio ed Acque 
Irrigue) Veneto 
“Le risorgive, termometro della salu-
te di un territorio idricamente artifi-
ciale” 
 

Laura Secco—Docente Università 
Padova – Collaboratrice Fondazione 
Giovanni Angelini Centro Studi sulla 
Montagna 
“L’uso delle risorse ed il significato 
dei luoghi attraverso lo sguardo delle 
giovani generazioni” 
 

Adesioni entro e non oltre il 25/01 
Serata aperta ai Soci Wigwam e AR-
GAV 2023 (nuovi e rinnovi anche 
nell’occasione) e, fino a capienza 
delle sale, ad altri ospiti che chiede-
ranno di partecipare. 
 

Ore 18:30-22:30 
PIOVE DI SACCO—Via Porto, 8 
Circolo di Campagna Wigwam Arzerello 
WhatsApp +39 333 3938555   
arzerello@wigwam.it  
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Hai rinnovato la tua adesione a Wigwam? 
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